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VIA CRUCIS 

PARROCCHIALE 

Pasqua 2005

Parrocchia Sacro Cuore  - Crotone

Si inizia in chiesa appena terminata la liturgia della Croce.

Scena:
 Sulla pedana davanti all’altare viene preparata la mensa.
Musica di sottofondo.
Breve presentazione: 

Nella Via Crucis di quest’anno daremo risalto ai personaggi che Gesù incontra sulla strada che lo porterà al Golgota.

Rappresentare dal vivo la Via Crucis non vuole dire fare opera teatrale e quindi sminuire il vero significato della Via Crucis, ma serve, invece, a rivalutare, a vivificare i personaggi che la caratterizzano.

Infatti alcuni volte le persone che Gesù incontra sulla via del Calvario possono sembrare inesistenti, astratti, invece, nelle loro caratteristiche rappresentano ognuno di noi.

Sono il nostro vivere quotidiano. 

Alla fine di ogni stazione dovremo poterci interrogare : “Ma noi siamo veramente così?” e pregare il Signore perché  dia ad ognuno di noi la forza di convertirci.
I^ STAZIONE

“ GIUDA”

( Giov.13, 21-30, 33-35 – Mt. 26, 26, Lc 22, 15-17)
Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

(Entrano Gesù ed i discepoli e si sdraiano sulla pedana dove ci sarà qualche ciotola ed un pezzo di pane)

NARRATORE: Dopo aver lavato i piedi ai suoi discepoli, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: 

Gesù: “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. 

N: I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro…

Pietro: (rivolgendosi con un cenno a Giovanni) “Giovanni, domandagli di chi sta parlando”. 

Giovanni: (chinandosi sul petto di Gesù, dice) «Signore, chi è?». 

Gesù: “E' colui per il quale ora intingerò un boccone e glielo darò”. (intinge il boccone).

Gesù: “Giuda, prendi, è per te”.

N: Allora, dopo quel boccone, satana entrò in Giuda figlio di Simone Iscariota. Gli disse dunque Gesù: 

Gesù: “Quello che devi fare fallo al più presto”. 

N: Nessuno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 

(Si fa buio su Gesù e gli apostoli e si illumina solo Giuda che si è alzato)

GIUDA: Tu, Gesù, mi consideravi tuo amico, mi hai sempre detto di volermi bene… ed io cosa ho fatto?! Ti ho venduto per 30 miseri denari, ti ho consegnato nelle mani dei nemici. Il fatto è che non ci siamo capiti. Io speravo che tu ti decidessi a metterti a capo del popolo, della rivolta contro i romani, ad assumere il potere… Non hai voluto! Anch’io mi sento tradito dalla tua scelta di voler essere a tutti i costi il Messia sofferente, povero, che accetta di morire per tutti. Non lo accetto. Perdonami, Gesù…
LETTORE: Povero Giuda, la tua sete di giustizia, di libertà e anche di denaro ti ha spinto a non capire Gesù, a tradirlo. Ma lui non smetterà mai di amarti. Il Signore ti ha già perdonato per la tua chiusura e i tuoi errori. Lui ha misericordia di te.
N: Giuda, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

(Giuda esce e si riaccende la luce su Gesù e gli apostoli)
N: Quando fu uscito Gesù disse :

G : ….Figlioli ancora per poco sono con voi; …..Vi do un comandamento nuovo : che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri”

N. : Ora mentre mangiavano, Gesù prese un pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo :

G : Prendetelo e fatelo passare tra di voi : Questo è il mio corpo.

       (Dopo aver distribuito il pane, Gesù si alza)

       Andiamo è giunta la mia ora…
      (…e si avviano verso la sacrestia)

N. : … e uscirono verso il monte degli Ulivi.

Canto: Padre mi abbandono a te (150)

(Si fa buio e nel buio si sente rumore ed i soldati conducono Gesù in catene)

Dalla sacrestia : Uno degli Apostoli : “Chi cercate?”
                            Un soldato :  “Gesù il Nazareno”
                            Gesù : “Sono io. Se dunque cercate me, lasciate che

                                        questi se ne vadano”.
(Rumori di soldati che prendono Gesù, entrano in Chiesa e si avviano verso l’uscita).

Canto: Su tutte le strade (96)

II^ STAZIONE

“PILATO”

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

N: Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e  tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato.

(Gesù entra in scena trascinato in catene da alcuni soldati. C’è già Pilato, un servo e altri soldati.
PILATO: Allora, che cosa c’è? perché mi avete portato quest’uomo? E’ un altro dei vostri giudei impazziti ?
SOMMI SACERDOTI 1:  E’ Gesù, il Nazareno

SS. 2: Se non fosse un sobillatore del nostro popolo non lo avremmo portato da lei.

SS 1 : Costui afferma di essere il Cristo re.
P: 
Se afferma di essere il Cristo re perché l’avete portato a me, perché non l’avete giudicato secondo la vostra legge ?

SS 1 : La nostra legge non ci consente di condannare a morte un uomo che è anche contro il potere di Cesare.

P : Tu sei il re dei giudei? Pretendi di regnare al posto mio ?

(Gesù lo guarda e poi dice)
G: 
Dici questo da te stesso, oppure altri te l’hanno detto sul mio conto?
P: 
Senti …; Gesù, ti chiami così, no? La tua gente lo dice e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Qualcosa hai certamente fatto . Che cosa?
SS 1 –2 : Dice di essere re

Pop: Dice di essere re!
P:
Avanti parla 
G: 
Mi hai chiesto se sono re …. Ma Il mio regno non è di questo mondo. 

P: 
Ma … allora è vero …. Tu sei re?

G: Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo per essere testimone della verità. Chi appartiene alla verità ascolta la mia voce

P: 
Ma … cosa è la verità

(Gesù tace, guardandolo)

SS 2 : Sobilla il popolo

Pop. : Sobilla il popolo
P: 
(rivolto a Gesù) Vedi  il tuo popolo ti accusa.
Pop: Via! condannalo!
SS: Vogliamo la condanna a morte.
Pop: (con alte grida gli uomini coprono le voci delle donne che difendono Gesù).

P:
 Mi avete portato quest’uomo come fosse un sobillatore del popolo. 

     (rivolgendosi ai sacerdoti)
     ecco l’ho esaminato, ma non ho trovato in lui  nessuna colpa.
     Egli non ha fatto nulla che meriti la morte.

SS 1: Non è vero lui ha insultato la legge, e ha bestemmiato.
ss 2 : Deve essere condannato come prescrive la legge perché ha insultato anche il vostro potere politico

Pop: a morte! condannalo a morte!
P: 
No! Lo punirò severamente: lo farò castigare (fa cenno ai soldati di portare via Gesù) e poi lo rilascerò.

(Allontanato Gesù si comincia a sentire i colpi di frusta. Poi  entra la moglie)
Moglie di Pilato : Ascolta … Questa notte non sono riuscita a dormine. Un sogno… sai di quelli che ti turbano… mi ha tenuto sveglia fino all’alba…. Un sogno a cui in un primo momento non sai dare spiegazione. Ma poi capisci il suo significato… Questo è un uomo giusto….. non merita la morte…. Pensaci …. Non condannarlo.

P:
Tu sai che devo farlo, i sacerdoti non vogliono macchiarsi del suo sangue, stà minando il loro potere, e meglio per loro che sia la legge di Roma a condannarlo.

Anche loro temono che sia veramente figlio di Dio e domani potranno dire al loro popolo di non aver nessuna colpa della morte di costui.  Sono anch’io convinto che quest’uomo non ha colpa. Ma devo farlo se voglio rimanere al mio posto. Cercherò aiuto dal popolo…. Ma anche loro vogliono la sua condanna 

(Si risentono i colpi di frusta e intanto si avvicinano i  Sacerdoti)
SS 1: Siamo qui per la sua condanna

SS 2 : E’ il popolo che te lo chiede.
Pop: a morte! devi condannarlo a morte!
Canto: Signore pietà ( se Gesù ritarda)
(Entra Gesù con la corona di spine e insanguinato).
P: “Ecco l’uomo che mi avete consegnato. L’Ho fatto frustare. Per me è innocente e va assolto. Io non trovo in lui nessuna colpa

SS 1 : Secondo la nostra legge deve essere condannato a morte perché ha detto di essere il figlio di Dio. Capisce ? Il Figlio di Dio! E’ quindi nemico dell’Imperatore! Non le fa paura questa affermazione ? Non la fa tremare questa minaccia al suo potere ?

P: 
Senti Gesù (suadente)…. Dimmi da dove vieni?

      (Gesù non risponde.)
 
Perché non rispondi … non dici nulla. Lo sai che io ho il potere di condannarti ed ora tu sei nelle mie mani.

G: Tu non avresti alcun potere se non ti fosse stato dato da Dio. Per questo, chi mi ha messo nelle tue mani è più colpevole di te.    

P: 
Io non credo nel tuo Dio, ma il tuo regno mi incuriosisce…

SS. 1 : Non si faccia incantare anche lei dalle parole di quest’uomo

SS 2 : Ne ha già sedotti troppi con le sue false promesse di un nuovo regno

(Pilato cede).
P: (lentamente quasi fra sé e volgendo uno sguardo alla moglie….. costernato e suadente) Voi sapete che di solito come governatore sono solito concedervi la liberazione di un prigioniero in occasione della Pasqua. Ora qui c’è questo Gesù che dice di essere il vostro re e c’è    anche Barabba.
Chi volete che vi rilasci? Barabba o Gesù chiamato il Cristo? 
Pop: Barabba!
Pop: Si! Barabba! Barabba!
P:
Ma Barabba è un malfattore

Pop: Barabba!
P:
Che farò, dunque, di Gesù?
Pop: sia crocifisso!
P: 
Ma che male ha fatto?
SS 1 : Deve morire
SS 2 : Ha bestemmiato

Pop: sia crocifisso, deve morire! ha bestemmiato!
P: 
Io non trovo in lui nessuna colpa perciò…
Pop: Crocifiggilo!
P: 
Non voglio essere responsabile del suo sangue prendetelo. Crocifiggetelo.
(si lava le mani davanti al popolo).

P: (costernato) Barabba, sia libero!

P: 
(Spinge avanti Gesù)  Ecce homo!

(compone l’iscrizione da porre sulla croce. la fa vedere a tutti e dice): ponetela poi sulla croce!

SS 1: Non devi scrivere “il re dei giudei” 

SS 2 : Ma  “Io sono il re dei giudei”.

P:
Cio’ che ho scritto, ho scritto!

 (Gesù’ viene caricato della croce)

Lettore : Il mondo è pieno di giudizi falsi , ipocriti, meschini. Ogni giorno migliaia di piccoli pilato ripetono quella farsa e ogni giorno migliaia di piccoli Gesù vengono nuovamente condannati anche se innocenti.

Celebrante : preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci, Signore

· Signore vogliamo mettere nelle tue mani tutti coloro che non si assumono impegni concreti all’interno della società denigrando sempre di più le fasce più deboli e prive di difesa.

Per questo ti preghiamo.
· Signore, tu che ci ascolti, ti preghiamo di aprire le menti a  tutti coloro che offuscati dal successo e dalla smania di potere  negano l’evidenza di tutte le ingiustizie sparse per il mondo

Per questo ti preghiamo
·  Infine Signore vogliamo pregarti per tutti coloro che affidandosi a te unico vero Dio sono impegnati nel sociale a difesa dei diritti dei più deboli e aprire la strada alla giustizia.

Per questo ti preghiamo.

Canto: Signore pietà.
III^ STAZIONE

“PIETRO”
( Giov.26, 69-75)
(Gesù sale sul camioncino e rimane in disparte. Pietro seduto al centro e tre donne intorno ad un fuoco)
Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

N: “Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: 

1 Serva: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo! ”. 

Pietro: “Non capisco che cosa dici”.


(Pietro si alza e si avvicina al fuoco)

N: Poco dopo lo vide un’altra serva e disse ai presenti: 

2 Serva: “Costui era con Gesù, il Nazareno”.

N: Ma egli negò di nuovo giurando:

Pietro : “Non conosco quell’uomo”. 


(Pietro torna a sedersi al centro)
N: Dopo un poco, i presenti gli si avvicinarono e dissero a Pietro: 

3 Servo: “E’ vero anche tu sei uno di loro : infatti il tuo accento ti tradisce! ”.  
Pietro: “Ma insomma, lasciatemi in pace. Vi dico che non conosco quell’uomo! Io ve lo giuro”. 

N: E subito un gallo cantò.  E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: “Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte”. 
(Pietro si avvicina a Gesù e lo guarda)

PIETRO: Maestro, perdonami. Avevo giurato di non rinnegarti nemmeno se avessi dovuto morire con te: e invece ho avuto paura delle domande di una serva. Volevo combattere per te con la mia spada nel giardino degli ulivi, ma tu me lo hai impedito. Mi hai chiesto di pregare per vincere le tentazioni ma non sono riuscito ad essere vicino a te nella tua sofferenza.

LETTORE: Amico mio, Gesù sà che sei debole, ma un giorno sarai guida del suo gregge e pescatore di uomini. Ti renderà pietra sulla quale sarà costruita la nostra Chiesa. Forza, non avere paura, il tuo pentimento ti ha reso prezioso ai suoi occhi. 

N: E, uscito fuori, pianse amaramente. “

Lettore :Pietro non era ancora una «pietra», segno di fermezza. Pietro, in questo momento, è solo segno di debolezza, esempio dei codardi, di quelli a cui tutta la forza esce dalla bocca, di quelli che non conoscono il terreno su cui camminano. Però, attenzione, guardate bene prima di giungere alle conclusioni. Si può negare con le parole e si può rinnegare con la vita: quando non vivi quello che professi, quando non ti assumi i tuoi impegni, quando non difendi ciò che è giusto, quando non hai fede nella tua speranza. Neghi quando taci la verità, quando vivi nella menzogna, quando fingi per fare bella figura, e neghi quando volgi le spalle per non vedere il povero, quando non vuoi sapere niente dell’altro, quando rifuggi i problemi, quando ti rifugi nel buonismo.

Celebrante : preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci, Signore

· Signore vogliamo affidare alla tua eterna misericordia tutti coloro che per mancanza di coraggio continuano tutt’oggi a rinnegarti facendo finta di non avertri mai conosciuto, negando la propria storia e le propire origini.

Per questo ti preghiamo.
· Signore ti affidiamo tutti coloro che pur professandosi tuoi seguaci ti rinnegano non riconoscendo nel povero, nell’ammalato, nelle persone deboli il tuo santo volto.

Per questo ti preghiamo.
· Signore, infine ti preghiamo di fortificare ancora di più tutte quelle persone che ancora oggi continuano a operare nel tuo nome senza vergognarsi di essere tuoi fratelli, concedi loro ogni sorta di bene affinchè possano perseverare senza timore alcuno.

Per questo ti preghiamo.
Canto: Samuel (419)

IV^ STAZIONE

“ IL CIRENEO”

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

N : Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

 Scena: (Tra la folla i soldati cercano un laico (cireneo), un rappresentate della PSSG e una ragazza che rappresenterà le Suore della D.V. e li portano sulla scena e mentre parlano questi tre personaggi vengono proiettati diapositive sulla loro esperienza missionaria).
L :   Gesù si è fatto per amore ultimo e servo di tutti. La sua croce è quella degli altri. “Prenda la sua croce” dice Gesù a chi vuol essere suo discepolo “ e mia segua”.

Il Cireneo senza saperlo e volerlo diventa discepolo che porta la croce come Gesù e dietro a Gesù.

Tante sono le persone che come il Cireneo sono pronte ad aprirsi alle esigenze del mondo intero e in particolare della missione.

Perché essere in missione significa aprire gli occhi sugli altri.

Essere in missione vuol dire ricerca di Dio e della sua sapienza dai mille volti presso tutti i popoli e tutti i ceti sociali.

(Testimonianza del rappresentante. della PSSG, delle suore della D.V, del laico.)
Religioso: Non potevo restare indifferente. Troppe voci mi risuonavano nelle orecchie… e nel cuore. Voci di fratelli e sorelle che desiderano conoscere Dio e la verità. Chiamate che prima di me ha sentito don Ottorino, fondatore della nostra famiglia religiosa dei Gaetanini, che vedeva oltre l’orizzonte milioni di persone che invocavano aiuto,e dopo di lui tanti altri, così da formare una famiglia di preti, diaconi e sorelle nella diaconia che nel mondo si fa carico di tante sofferenze e lotta a fianco degli ultimi, dei poveri per riscattare la loro dignità.
Religiosa: Un giorno  vidi una scritta “cosa vuoi Signore da me?” e da quel momento non riuscivo più a togliermela dalla testa e dal cuore! Sentivo che solo trovando la risposta a questa domanda: “Signore cosa vuoi da me”, che sarei stata felice!

…e così ho cercato e ogni volta che facevo del bene a qualcuno, ogni volta che mi prendevo cura degli altri ho scoperto dentro di me i segni di  quella felicità !  

Ma non era tutto, ancora dentro di me quella ricerca… che scelta fare della mia vita? ed ecco sentivo che mi chiedevi un rapporto forte, appassionato con Te, Mio Unico Signore e mi chiedevi di seguirTi, lasciarmi condurre da Te e aver come centro della mia vita “il cercare, amare e fare la Tua Volontà”. 

Ecco Signore tu sei fedele, mi hai dato di incontrare le Suore della Divina Volontà, lì ho sentito che con loro, tu mi chiamavi a essere “sorella” nelle strade del mondo dove Tu mi conduci;

Si Signore ho capito è questo  quello che Tu vuoi da me: “eccomi se mi sosterrai mi abbandonerò  come debole strumento nelle tue mani per essere segno del Tuo Amore accanto a chi fa più fatica e testimonierò con forza e  passione  che solo nella Tua volontà c’è la pace e la gioia vera!
Laica : Sono una giovane missionaria laica. Sono partita la prima volta in missione spinta dalla curiosità; avevo sentito parlare di persone che lasciato tutto spendevano la propria vita al servizio dei fratelli in difficoltà.

Ma soprattutto ero rimasta toccata, un giorno, ascoltando le parole di Gesù: <<Ogni volta che avete fatto qualcosa ad uno dei miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me>>. 

Per me che avevo vissuto in parrocchia tutta la trafila dal catechismo ai gruppi giovanili era una novità. Non avevo mai pensato che in ogni volto d’uomo si potesse nascondere Gesù. Io che lo cercavo chissà dove!!! 

Da allora la mia vita è sempre una missione; dovunque io vado, dovunque mi trovi il mio unico desiderio è questo: servire Gesù in tutti i fratelli che egli mi pone davanti nel mio cammino. 

Celebrante : preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci, Signore

· Signore, Dio di tutti fa che anche noi come il Cireneo possiamo caricarci delle sofferenze di chi ci sta vicino operando con la convinzione che nel volto del fratello sofferente vi è anche il Tuo.

Per questo ti preghiamo.
· Signore , ti preghiamo per tutti coloro che offrono la loro vita al servizio dei più deboli andando incontro a sacrifici che tante volte hanno il prezzo della loro stessa vita.

Per questo ti preghiamo.
· Signore nostro sostegno aiuta quanti operano nelle diverse associazione di volontariato soprattutto nei momenti in cui vengono meno le forze.Sostienili tu, perché  il loro piede non possa mai vacillare.
Per questo ti preghiamo.
Canto: Servo per amore.
V^ STAZIONE

“ LA VERONICA”

Is. 53, 2- 3 

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

        Scena:  Sul palco sale Gesù e la Veronica 

N : E’ cresciuto come un virgulto, davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene compiacere.

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevano alcuna stima.

Scena: 
Veronica asciuga il volto di Gesù e mostra il fazzoletto con impresso il suo volto:  lo stesso che verrà proiettata sullo sfondo.
Monologo di Veronica : Avevo sentito parlare di questo uomo.

Chiamato Gesù di Nazareth.

Avevo sentito dire :

· di come passando per la Samaria, per la Galilea… molta gente lo avesse seguito ;

· di come era riuscito con uno sguardo a penetrare nell’intimo delle persone;

· di come con le parole era riuscito a far sì che chi lo ascoltava, cambiasse il proprio modo di vivere;

· di come aveva ridato la luce a coloro che per tanto tempo avevano voluto tenere gli occhi chiusi dinanzi a tante ingiustizie;

· di come aveva ridato l’udito a coloro che volevano ascoltare ciò che di buono e  di nuovo aveva da dire;

· di come aveva dato forza ai paralitici per rimettersi in piedi sulle proprie gambe e con le proprie forze e riuscire a camminare con lui lungo la strada dell’amore.

Avevo sentito tutto questo, ma non credevo che potesse toccare me e invece oggi ….

Ero in casa, sentivo chiasso per le vie. 

Sono uscita, c’era tanta gente, una folla immensa come non se ne era mai vista. E’ giorno di crocifissione.

Mi sono fatta avanti e ho visto Lui.

Gesù, curvo, sotto il peso della croce che gli avevano caricato sulle spalle, strattonato, stanco, sporco di sangue e sputi, che la gente non risparmiava di lanciargli.

Per un istante si è voltato.

Mi ha guadato e mi ha sorriso.

Mi ha sorriso ? !     Ha sorriso a me !!

Quest’uomo stà andando a morire, dovrebbe pensare a sé stesso, difendersi e gridare che è innocente ed invece mi ha rivolto un sorriso.

Allora …. Ho capito quanto erano vere le cose che avevo udito.

I miei occhi chiusi e le mie orecchie tappate si sono finalmente aperte ed ho compreso che quest’uomo che ha spezzato il pane per noi, lo ha spezzato per condividere con noi il suo amore verso il fratello.

A quel punto anche le mie gambe da paralitica si sono mosse, hanno rotto il muro dell’indifferenza, del silenzio ed incurante dei soldati e della folla sono arrivata vicino a lui ed ho asciugato il suo volto.

Il mio è stato uno slancio d’amore verso il mio Signore, ma che sono pronta a ripetere ogni volta che un mio fratello ne avrà bisogno.

Lettore :La Veronica rappresenta il coraggio della gente semplice, sconosciuta. Mentre i discepoli fuggivano o si nascondevano, la Veronica sfida soldati, e sacerdoti, per dire a tutti apertamente che lei ama Gesù.

Celebrante : preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci, Signore
· Signore, sappiamo benissimo che non è facile trovare il coraggio di uscire allo scoperto soprattutto quando c’è da manifestare il tuo volto ai sopraffattori del nostro tempo, per questo ti chiediamo di darci la forza di gridare a tutti: “Gesù ti amo!”.
Per questo ti preghiamo.

· Signore, fa che anche noi come la Veronica possiamo cancellare dal volto di tante persone i segni violenti dell’odio e della volgarità degli uomini. 

Per questo ti preghiamo.

· Signore, ti affidiamo tutte le persone sparse nel mondo che giorno per giorno curano le ferite, e danno sostegno a tante persone che si trovano nella malattia e nel disagio.

Per questo ti preghiamo.

Canto: Re di gloria
VI^ STAZIONE

“ MARIA”

Lc 2, 34-35 

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Scena:
Gesù e i soldati sono in scena, ma in disparte. Al centro ci sono tre ragazze che aspettano Maria.
N : Simeone parlò a Maria, sua madre : “Egli è qui per la rovina e la resurrezione di molti in Israele, e come segno di contraddizione. E anche a te una spada trafiggerà l’anima.

RAGAZZA 1:
Allora… l’hai vista, lei hai detto che avevamo bisogno di parlarle? Verrà?
RAGAZZA 2: 
Si l’ho vista , era al seguito del figlio come sempre. Mi ha detto che verrà. Lei è sempre pronta a venire ogni volta che noi lo vogliamo.

R1: Chi si muove tra la folla? La vedi, è lei?

R2: E’ lei che viene verso di noi.

R1: Guardala non più giovane, non più sposa perché il dolore e gli strazi l’hanno trasformata.

R2: Già dovremmo essere come lei, pronta ad abbracciare il dubbio, il dolore, la pena, la fatica, ma lei viene da noi per guarirci dalla nostra cecità.

Scena : Maria arriva e le due ragazze si prostrano ai suoi piedi.
MARIA: 
Alzatevi, e abbracciatemi. Quando alla sera viene e trovarvi vostra madre, voi… cosa fate? Le correte incontro e l’abbracciate. Quindi fate così anche con me.

Scena : e si abbracciano.
R1: 
Ma tu Maria, sei la nostra madre assunta in cielo, sei l’irragiungibile, sei colei che tutti vorremmo essere.

M:
Io sono fatta di carne come voi e non di spirito. io non sono speciale. Sono nata da un atto di amore dei miei genitori, Anna e Gioacchino; e mio padre come il vostro fuori dalla stanza, stava in ansia, si muoveva ed aspettava che io nascessi.

Scena : le ragazze si guardarono stupite e poi verso Maria.
M: 
Perché mi guardi così. Abbassi gli occhi? Paura che sia nata come te?

R1: 
Ma Dio ha scelto te…

M: 
Ha scelto anche te, e te e tutti. Di voi ha fatto una strada precisa, un fondamento e un servo per il suo progetto.

R2: 
Ma io, noi…

M:
 Non c’è segno, amore, disegno diverso per me come per te

R1:
 Ma Maria qualcosa di diverso c’è tra noi e te

R2: 
Spiegaci Maria, non riusciamo a capire dove hai trovato la forza di dire si, diventare la madre di colui che ci ha insegnato a vivere

M:
Forse nell’umiltà, forse nell’accettare, forse nel dir di si, eccomi qui Signore

R1: Ma eri una ragazzina?!

M: 
Mia madre ha detto si per prima ed altri ancora prima di lei, accettando di essere parte del disegno che Dio aveva loro preparato. E dopo il suo si, guardate, quanti e poi quante altre nascite tristi, felici, dolorose, festose, tutte nascite ugualmente necessarie, che hanno unito il passato con il presente.

R2: 
Ma il tuo si, ti ha portato ad essere madre di Cristo.

M: 
E’ vero. Il mio si ha portato mio figlio,che ha assunto la tua carne, la carne di ogni fratello. Lui fu me, fu te, fu ognuno di voi. Come vi chiamate?

R1: 
Francesca

R2:
Antonia

M: 
Ecco lui è stato Francesca, Antonia e non solo voi ma tutti gli altri, tutti loro. Io fui scelta come grembo, nata da carne come te. Ma io sarei potuta bastare? Forse non fu una scelta, fu l’assommarsi in me d’ogni altra madre che avesse detto si e accettato ogni figlio che avesse assunto la forma, le mani, gli occhi, l’anima, lo sguardo di mio Figlio.

R1: 
Dunque non solo tu…

R2: 
Lo dici per darci certezza?

M:
E’ la verità. Io sono là, con Lui; siedo nella sua casa. Ma la mia maternità fu la fusione di tutte le vite apparse e di quelle che appariranno.

R1: 
Allora una piccolina parte di quel bimbo che portavi in grembo ero io?

M: 
Non una piccola parte, perché Lui in quell’attimo volle in me anche te, il tuo respiro, il tuo accettare, il tuo credere, sperare, faticare

R2: 
Maria possiamo chiederti cosa hai sentito dentro di te, lì, nel tuo santo ventre in quel momento?

M: 
una carezza, un precipizio, una dolcezza, fu come se accogliessi dentro di me tutta la storia, il prima, quello che era presente, il dopo. E come se quello che non era ancora esistente mi dicesse piano: “sono la salvezza, sono la pace, sono la vostra verità”.
R2:
Ma dimmi Maria prima della concezione anche tu sei stata abbracciata, baciata, ribaciata là nel tuo letto?

M: 
Si anch’io sentii le tue stesse sensazioni, ma ero sulle pietre della mia stanza inginocchiata. Chiusi gli occhi ed una forza mi accolse, mi penetrò e dissi: “sono tua Signore”. Ma non sapevo che il mio corpo sarebbe stato ferito, lacerato.

R1: Cosa vuoi dire?

(Maria si dirige verso il figlio e lo guarda)
M: 
Parlo del sangue, delle spine, dei chiodi dei legni della croce di mio Figlio che furono necessari.

R2: 
Dov’è tuo figlio?

M: 
E’ qui, sulla strada della croce che avete preparato: “non frustatelo più! Guardate quanto sangue scorre giù. Non battetelo più. Non stringete più sul capo la dura corona di spine. Nel cervello,vedete, sono tutte penetrate. Non spogliatelo: ha freddo”.
(Maria tenta di andare verso Gesù come se lo volesse abbracciare,ma le due ragazze la tirano via).
R1: Andiamo, Maria.
Lettore : Maria non ha girato alla larga; non poteva stare lontana da suo figlio, in quei momenti tremendi.

Le sofferenze di Gesù, pesavano sul cuore della Madre, e se le sentiva conficcatte nel cuore come spine, e  mentre soffriva con Gesù, Maria offriva tutto al Padre.

Celebrante : preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci, Signore
· Signore, unisci il nostro sguardo a quello di Maria per non poterci tirare indietro nel momento in cui un nostro fratello soffre per i mali del nostro tempo.

Per questo ti preghiamo.

· Signore, sai benissimo che tante volte non è necessario l’aiuto materiale ma l’uomo ha anche bisogno della nostra vicinanza e soprattutto delle nostre preghiere, per questo fa che anche noi come Maria possiamo stare vicino a chi sta male e offrire tutto al Padre.
Per questo ti preghiamo.

· Signore, ti affidiamo tutte le persone che stanno portando il loro aiuto nei molti posti dove ancora c’è la guerra e giorno per giorno, decine e decine di persone innocenti perdono la vita. Fa’ che queste persone, abbracciate a te unico vero Dio, possano dare il giusto conforto e tanta serenità a tutti coloro che soffrono.
Per questo ti preghiamo.

Canto: Madre io vorrei (268)
VIIa STAZIONE

“Gesu è spogliato delle vesti”

Gv 19, 23

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Narratore: Gesù è arrivato alla meta e viene spogliato delle vesti. Il condannato a morte non riveste più nessuna dignità. Per la legge è già morto prima ancora di esserlo.

1. Lettore: Bambine spogliate della loro dignità, buttate sulle strade di molti Paesi come spazzatura. Sfruttate come merce, spogliate della propria innocenza.

Ragazze: corpi violati, menti spezzate dalla cultura mediatica che impone falsi modelli e bellezze esteriori.
Donne viste solo come automi, senza cervello, cieche,mute, spogliate persino della propria anima.

Celebrante: ripetiamo insieme: Perdonaci Signore.
· Per tutte le volte che abbiamo guardato donne come oggetti senza dignità. 


Perdonaci Signore

· Per tutte le volte che siamo caduti nella trappola della pornografia, spogliando del loro valore i corpi delle nostre sorelle e fratelli.      



Perdonaci Signore

· Per tutte le volte che abbiamo comprato, sfruttato o rapinato la sessualità dell’altro. 
Perdonaci Signore

Scena: i soldati strappano la tunica a Gesù e la lasciano per terra.
2. Lettore: Veramente nudo alla meta, Cristo di tutti noi, ricoperto solo da sangue ancora vivo, caricatura d’uomo esposto al ludibrio dei violenti, fatto copertina scandalo di un mondo alla rovescia.

Cristo, voglio fuggire in un angolo lontano, non voglio vedere. 

Ho solo bisogno di piangere.

Mi vergogno di essere uomo.

Mi vergogno di essere il cristiano che sta sempre al riparo,

mentre la bimba dell’appartamento vicino grida per le botte,

mentre migliaia di ragazze per disperazione finiscono in strada,

spogliate di dignità…

E la storia continua, implacabile, a ripetersi.

Ci resta solo il tuo sangue che non smette di colare,

lavacro di tutte le violenze.

Celebrante: preghiamo dicendo insieme: converti i nostri cuori, Signore.
· Insegnaci Signore a non dare mai per scontato, l’importanza della vita di ogni uomo, consapevoli che essa è simbolo della tua presenza in mezzo a noi.

· Insegnaci Signore a vivere le relazioni e i rapporti spogliati da ogni pregiudizio ed egoismo, che rende ogni persona una cosa da gestire e non un dono da vivere.

· Insegnaci Signore a gustare i doni della fede, che in un mondo così distratto, diventano fiammelle che brillano nel buio.

Scena: 
i sodati portano via Gesù per crocifiggerlo. Si snoda la processione che sale sulla cima della collina.
Narratore : condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luogo del cranio… Poi lo crocifissero… Erano le nove del mattino quando lo crocifissero.
Canto: Silenzio (303)
VIIIa  STAZIONE

“La crocifissione”

Celebrante : Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Tutti : Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Scena : In silenzio i soldati attaccano Gesù alla croce.  Si sentono i colpi di martello e le grida di dolore. Poi la croce viene innalzata.

Si usano anche due corde per innalzare la croce. Salendo sulla scala un soldato appende la scritta.
Narratore :  C’era anche una scritta sopra il capo di Gesù : Questi è il re dei Giudei.

Scena: alla croce si avvicinano Maria e Giovanni
Gesù : Donna ecco il tuo figlio (Poi rivolgendosi a Giovanni)

Gesù : Ecco la tua madre

Scena: cominciano a vedersi i lampi, il fumo, e a sentirsi i tuoni.
Narratore : Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Gesù gridando a gran voce, disse

Gesù: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato ? …

           Padre nelle tue mani consegno il mio spirito….

           Tutto è compiuto.

Narratore: Detto questo e chinato il capo, spirò.

(Musica forte per il momento della morte, poi una luce illumina Gesù e la musica di fondo è più soave. Tempo prolungato di silenzio e preghiera tutti in ginocchio con un sotto fondo)

1. Lettore: Gesù, il Figlio di Dio, il Dio della vita, muore crocifisso! 

E il Padre, dov’è di fronte ad una tale ingiustizia? Resta inerme,… non è più l’onnipotente? (pausa).…”l’amore è più forte della morte” e attraverso la sua morte ci ha ridato la vita: …“Sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”. E la vita passa per la morte.   

2. Lettore: Signore Gesù, quante volte anche noi ti abbiamo crocifisso con il nostro comportamento, con le nostre parole e con i nostri gesti, ma tu Padre misericordioso e buono ci perdoni sempre. Fa’ che la tua morte in croce non resti inutile, ma che il sangue ed acqua sgorgati dal tuo costato possano farci gridare tutti insieme: Abbà Padre!

Scena: sotto la croce c’è ancora Maria, Giovanni e i soldati
Parole del Papa che recita un salmo
1. Lettore: Gesù, l’uomo della verità, l’uomo della bontà, del servizio e della solidarietà viene ucciso ingiustamente. Quante persone ancora oggi vengono uccise e crocifisse come Gesù. La crocifissione di Gesù si ripete per mano di uomini ancora oggi.
Gesù è morto in croce, vittima innocente della violenza e dell’odio. E continua a morire ancora oggi, quando uomini vengono uccisi per mano di altri uomini, quando trionfa l’ingiustizia, lo sfruttamento, la violenza, ogni volta che l’umanità viene ferita e oltraggiata perché è ferita e oltraggiata anche una sola creatura.

Celebrante: diciamo: ascoltaci, Signore.

· Gesù crocifisso mettiamo ai piedi della tua croce tutte le persone che soffrono a causa della mancanza di un lavoro o di un lavoro sottopagato o nero. Fa che non venga meno la speranza e la fiducia in te, Signore. Ti preghiamo perché i datori di lavoro si convertano e rispettino i diritti dei lavoratori.

Per questo ti preghiamo.
· Per le vittime della guerra, degli attentati terroristici e di ogni forma di violenza, perché possano godere della tua grande pace nella vita vera.

Per i martiri di oggi che arrivano al sacrificio della vita per la fedeltà al Vangelo, perché, come il chicco di grano, morendo siano fonte di vita e di speranza. 

Per questo ti preghiamo.
· Aiutaci, Signore, a scoprire come noi oggi siamo chiamati a dare la vita e la testimonianza della nostra fede nei nostri ambienti: la famiglia, la scuola, il lavoro, la vita di condominio, l’impegno civile, la comunità cristiana.

Per questo ti preghiamo.

Scena: per un attimo si spengono le luci e Gesù scende dalla croce. Poi si riaccendono sulla croce vuota.
Preghiera finale:
Con te nel sepolcro, Signore, dormono le nostre speranze.

Attendono una tua parola e tutto diventerà possibile.

Siamo sicuri che con te niente è finito,

niente resta chiuso per sempre.

Tutto è chiamato a rinascere.

A passare dalla morte alla vita.

Donaci, Signore, la capacità di attendere,

di saper aspettare il ritorno della luce,

il risveglio della gioia.

Custodisci e guida la nostra impazienza ribelle,

i nostri sentimenti controversi.

Per non farci smarrire nel buio dell’attesa,

fa’ che questo inverno dell’amore sia lieve,

che questa notte senza stelle passi senza paura

e che, ancora svegli,

vediamo spuntare all’orizzonte l’aurora della vita. 

Conclusione:

Si intona un canto e la gente si allontana dal luogo della crocifissione vivendo il bacio della croce con le croci appositamente preparate vicino ad un altarino.
Canto: 
Ecco l’uomo (369)


Davanti a questo amore[image: image1.png]



�








